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TARQUINIA

Tarkuniva, Tarkouivnai, Tarkuivnioi, Tarcwvnion, Tarkunivoi, Tarquinii, 
Tarquini (etn. Tarkunih'tai, Tarquinienses), comune di Tarquinia, 
provincia di Viterbo, Soprintendenza per i Beni Archeologici 
dell’Etruria Meridionale, Roma. IGM 1:25.000, F. 142 I NO, SO.

A. FONTI LETTERARIE, EPIGRAFICHE E NUMISMATICHE

FONTI LETTERARIE

Fondazione: STRABO, 5, 2, 2; EUSTATH., ad Dionys. Per., 347; STEPH. Byz., 
s.vv. Tarkuniva, Tarcwvnion; HdN. TECHN., prosodia catholica, 29, 18; 297, 42; 
schol. ad Lycophr., 1242 (Tarconte, fondatore ed eponimo, delegato o fratello 
del lidio Tirreno); POMP. TROG., Iust., 20, 1 (origine greca o tessalica della 
città); PLIN., n.h., 33, 4 (città greca); CIC., div., 2, 23, 50; CENS., 4, 13; Ov., met., 
15, 552 sgg.; ISId., orig., 8, 9, 34; schol. ad Lucan., 1, 636 (leggenda di Tagete e 
di Tarconte aruspice); IOH. Lyd., de Ostentis, 2 sgg. (nei dintorni di T. viene 
localizzata la nascita di Tagete); COLUM., 10, 346 sgg. (Tarconte aratore); 
LyCOPHR., 1245 sgg.; vERG., Aen., 8, 505 sgg.; 8, 603-605, 10, 153, 290; 11, 184 
sgg., 727 sgg. (Tarconte e Tirreno alleati di Enea).

Toponomastica, topografia e monumenti: STRABO, 5, 2, 2; EUSTATH., ad 
Dionys. Per., 347; HdN. TECHN., prosodia catholica, 29, 18; 297, 42; STEPH. Byz., 
s.v. Tarkuniva; zON., 7, 8; 7, 11 (toponimo: Tarkuniva); PTOL., 3, 1 (toponimo: 
Tarkouivnai); STRABO, 5, 2, 2; PLUT., De fortuna Romanorum, 318, B (toponimo: 
Tarkuivnioi); STEPH. Byz., s.v. Tarcwvnion; schol. ad Lycophr., 1242 (toponimo: 
Tarcwvnion); dIONyS. HAL., 3, 46, 5; 5, 3, 1 (toponimo: Tarkunivoi); CIC., rep., 2, 
19, 34; LIv., 1, 34; 1, 47; 4, 3; 7, 19; 26, 3; 27, 4; PLIN., n.h., 3, 52; Itin. Anton. 
Aug., 300; ANON. RAv., 4, 36 (toponimo: Tarquinii); Tab. Peut., IV, 2 (toponimo: 
Tarquini); dIONyS. HAL., 4, 27; 5, 3, 2; 5, 54, 5; 6, 74, 4; dIOd., 20, 44, 9; STRABO, 
5, 2, 2 (etnico: Tarkunih'tai); CIC., rep., 2, 19, 34; Tusc., 5, 109; LIv., 2, 6; 5, 16; 
7, 12; 7, 15-20; 28, 45; 40, 29; PLIN., n.h., 3, 52; vITR., 2, 7, 3; FRONTIN., stratag., 
2, 4, 18 (etnico: Tarquinienses); PLIN., n.h., 3, 52 (regio VII); Itin. Anton. Aug., 
300; ANON. RAv., 4, 36 (T. ricordata negli itinerari e posta sulla Via Clodia); 
PTOL., 3, 1 (T. è menzionata tra le città mediterranee degli Etruschi); LIv., 6, 
4, 7-10 (Cortuosa e Contenebra nel territorio di T.); LIv., 7, 15, 9-10 (foro di 
T.); vAL. MAx., 5, 3, 3 (fundus tarquiniense di Sestilio); PLIN., n.h., 2, 209 (nel 
lago di T. vi sono due isole che si muovono).

Vicende storiche: PLIN., n.h., 35, 12, 43; dIONyS. HAL., 3, 46 e sg.; TAC., ann., 
11, 14; CIC., Tusc., 5, 109; STRABO, 8, 6, 20 (leggenda di Damarato e Tarquini); 
vERG., Aen., 6, 817; 8, 646; SERv., ad Verg. Aen., 2, 296 (sui re Tarquini); CIC., 
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rep., 2, 19, 34; LIv., 1, 34; 1, 47; dIONyS. HAL., 3, 46, 5 sgg.; STRABO, 5, 2, 2; 8, 
6, 20; zON., 7, 8; LIv., 1, 47, 4-5; 4, 4, 11; PLUT., De fortuna Romanorum, 318, 
B (sull’origine della monarchia etrusca dei Tarquini); dIONyS. HAL., 5, 3; 
6, 74, 4; zON., 7, 11 (Tarquinio ripara a T., dopo la cacciata da Roma); CIC., 
rep., 2, 21, 37 (Servio Tullio, che secondo la tradizione etrusca si identifica 
con Mastarna, era nato ex serva Tarquiniensi); dIONyS. HAL., 4, 27 (su una 
guerra di Servio Tullio con T., che si sarebbe ribellata all’egemonia stabilita 
sugli Etruschi da Tarquinio Prisco); LIv., 2, 6; dIONyS. HAL., 5, 3, 2; 5, 54, 5 
(i Tarquiniesi mandano, insieme con i Veienti, ambasciatori a Roma per 
chiedere che il Superbo venga richiamato); LIv., 2, 7; dIONyS. HAL., 5, 3, 2; 5, 
14 (i Tarquiniesi aggrediscono, sempre insieme ai Veienti, i Romani, nella 
battaglia che Livio dice della Selva Arsia e Dionigi del campo Navio); LIv., 
5, 16, 2-7 (406-396 a.C.: scorrerie di T. e Roma nei reciproci territori durante 
la guerra tra Veio e Roma); LIv., 6, 4, 7-11 (388 a.C.: devastazioni romane nel 
territorio di T., prese Cortuosa e Contenebra); LIv., 7, 12-19 (358-351 a.C.: 
lunga guerra tra T. e alleati diversi contro Roma); LIv., 7, 12, 5-6 (358 a.C.: 
dichiarazione di guerra a T. da parte di Roma); LIv., 7, 15, 9-10 (358 a.C.: 
sconfitta di Fabio e immolatio nel foro di T., di 307 soldati romani prigionieri); 
LIv., 7, 16, 2-6; LIv., 7, 17, 2-9; dIOd., 16, 31; 16, 36; FRONTIN., stratag., 2, 4, 18 
(357 a.C.: i Falisci si aggiungono ai Tarquiniesi nella guerra contro Roma; 
dapprima vittoria con stratagemma, in seguito vittoria romana di Rutilio 
e arrivo della coalizione etrusca ad Salinas); LIv., 7, 19, 2-3; dIOd., 16, 45, 8 
(351 a.C.: vittoria di Roma su T., sconfitta della coalizione etrusca, sacrificio 
nel foro di Roma); LIv., 7, 19, 6; 7, 19, 8 (intervento di Caere a fianco di T. e 
saccheggi nel territorio romano alle Saline); LIv., 7, 20 (i Ceriti si giustificano 
coi Romani dichiarando di essere stati spinti alla guerra da T.); LIv., 7, 22, 5 
(351 a.C.: tregua di quaranta anni con Roma); LIv., 9, 41, 5; dIOd., 20, 44, 9 
(308 a.C.: rinnovo tregua con Roma, invio di frumento all’esercito romano e 
entrata di T. nell’orbita romana); LIv., 26, 3 (218-202 a.C.: T. è luogo d’esilio 
del console Gneo Fulvio durante la seconda guerra punica); LIv., 27, 4, 14 
(prodigio della nascita del porco con volto umano); LIv., 28, 45, 14 sgg. (205 
a.C.: offerte tela per le vele per la spedizione africana di Scipione); LIv., 40, 
29, 1; vELL., 1, 15, 2 (181 a.C.: deduzione della colonia romana di Gravisca); 
Liber Colon. p. 219 L (123-121 a.C.: colonia inviata a T. forse sulla collina di 
Corneto in età graccana); APP., BC, 1, 49; CIC., Caecin., 4, 10; FEST., 343 L. (90 
a.C.: cittadinanza romana, T. appare come municipium iscritto nella tribù 
Stellatina e retto da quattuorviri, dopo la guerra sociale); vAL. MAx., 5, 3, 
3 (87 a.C.: uccisione di C. Cesare in un fundus tarquiniese di Sestilio); CIC., 
Pro Q. Rosc., 2, 32 (metà I sec. a.C.: Q. Flavio di T. ha ucciso uno schiavo di 
proprietà comune e pertanto è stato processato).

Istituzioni: dIONyS. HAL., 5, 3 (T. dotata di governo e assemblea); APP., 
BC, 1, 49; CIC., Caecin., 4, 10; FEST., 343 L. (municipium).

Economia e società: CIC., rep., 2, 19, 34 (urbs Etruriae florentissima); PLIN., 
n.h., 8, 211; 9, 174 (allevamenti di cinghiali e lumache); vARRO, rust., 3, 12, 
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1 (riserva di caccia con lepri, cervi, caprioli e pecore selvatiche); PLIN., n.h., 
36, 168; vITR., 2, 7, 3 (cave di selce in prossimità lago Bolsena); CIC., Caecin., 
4, 10 (Fulcinii di T. avevano una banca a Roma). La rassegna delle fonti 
letterarie antiche su T. è ora disponibile sul sito: http://159.149.138.64/
archeosearch. 

[MARIA MAINARdI]

FONTI EPIGRAFICHE

Le fonti etrusche a carattere monumentale sono raccolte in due 
fascicoli (CIE II, 1-2, 5327-5606) che comprendono anche quelle raccolte 
dal Piranesi (5603-5606); l’instrumentum in uno (CIE III, 1, 10001-10520). 
Aggiornamenti posteriori al fascicolo del CIE edito nel 1982 si trovano 
nella Rivista di Epigrafia Etrusca: XLIX, 1981, nr. 42; LI (1983), 1985, nrr. 
29, 63-90; LII (1984), 1986, nrr. 7-13; LIII (1985), 1987, nrr. 7-14, 38; LVI 
(1989-1990), 1991, nrr. 11, 72; LVIII (1992), 1993, nrr. 9-19; LIX (1993), 1994, 
nr. 44; LX (1994), 1995, nrr. 17-18, 47; LXIII (1997), 1999, nrr. 13-27, 40-47; 
LXIV (1998), 2001, nrr. 25-27, 126-129; LXIX, 2003, nr. 77; LXX, 2004, nr. 54; 
LXXI (2005), 2007, nr. 25 (inoltre: Pallottino C 1983; Pandolfini Angeletti C 
2002). Le iscrizioni latine sono raccolte in un fascicolo (CIL XI, 3361-3516) 
con gli aggiornamenti, recuperabili in Année épigraphique: 1946, 223, 224; 
1951, 146, 185-191; 1953, 226-230; 1954, 126; 1957, 269; 1965, 278; 1969-1970, 
187, 189; 1975, 379; 1977, 179, 812; 1993, 682; 1994, 623; 1995, 508-509; 1996, 
662; 1997, 525 (inoltre: Mastrocinque C 1993; Naso C 1995; Torelli C 2006). 
Eccezionali documenti sono gli Elogia Tarquiniensia che appartengono 
alla prima età imperiale, ma riguardano, secondo le interpretazioni più 
convincenti, avvenimenti del V e del IV sec. a.C. (Torelli C 1975; Gabba C 
1979; Colonna C 19841). 

FONTI NUMISMATICHE

Nell’attuale Medagliere del Museo Nazionale Tarquiniense sono 
conservate monete di cui è certa la provenienza da T. e dal suo territorio 
(Catalli C 1985; C 1987; C 1988). Il primo nucleo è composto dalla fusione 
dei due gruppi di monete provenienti dalla Collezione Bruschi Falgari 
(310 monete) e dalla collezione Comunale, formatasi a partire dal 1874, 
a seguito di una serie di campagne promosse con decreto del Consiglio 
Comunale (Helbig C 1874; Fiorelli C 1876 etc.). Dagli scavi condotti sulla 
Civita dal maggio 1874 al maggio 1878 provengono ca. 320 monete di cui 
ne furono rubate almeno 84 (Dasti C 1878); dagli scavi condotti nel 1938-
1939 provengono ca. 36 monete (Marchese C 1948); dagli scavi condotti 
attorno al basamento dell’Ara della Regina nel 1957 provengono poche 
monete (Sommella Mura C 1969) e dagli scavi ivi condotti nel 1964 
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proviene il consistente nucleo di monete dalla stipe detta «dell’Ara della 
Regina» (Camilli C 1982). La stipe è formata da monete di età repubblicana 
(databili dalla seconda metà del III a tutto il II sec. a.C.), caratterizzata 
dall’assoluta preponderanza numerica della serie dell’asse romano con la 
prora e composta come segue: 13 assi, 15 semissi, 33 trienti, 28 quadranti, 7 
sestanti, 1 oncia e 1 semiuncia, due bronzi campani, 1 quinario (con dubbi 
sulla pertinenza, ma non inusuale in contesti analoghi) e 7 monete non 
classificabili. Fra le monete del Medagliere sono da segnalare sette monete 
fuse della zecca di T. (Garrucci C 1885; Häberlin C 1910; Cesano C 1934; 
Catalli C 1987), dall’Etruria (1); da Populonia (1). Fra le monete greche: 
Agrigentum (1 emilitra); Himera (1 emilitra); Cosa (15); Dyrrhachii (1); 
Metapontum (1); Neapolis (15); Syrakousai (1); Suessa (3); Tarentum (1). 
Altre attestazioni sono: puniche (9); umbre (12); romane (607).

B. STORIA DELLA RICERCA ARCHEOLOGICA

«Vederla ora qui a Tarquinia – città del mio primo amore etruscologico 
– significa trovare immagini e memorie di favolose scoperte rievocate 
nel loro ambiente originario, di fronte agli stessi orizzonti, poco lontano 
dai monumenti superstiti e dai recessi dei capolavori perduti». Queste 
parole di M. Pallottino restituiscono tuttora uno specifico della ricerca 
archeologica in questi luoghi, oggi ancora immutato, come agli inizi 
(Pallottino C 1986). 

La storia della ricerca archeologica affonda infatti le sue radici in 
una sorta di limbo mitistorico, seguendo il carme latino cinquecentesco 
di Lorenzo Vitelli nel quale è ricordata con toni leggendari la reggia di 
Corito ritenuto fondatore di Corneto (Ulrichs C 1839; Supino Matini C 
1972), come pure nell’Arte di tutti i tempi se è vero, secondo una tradizione 
comunemente accreditata presso gli studiosi, che Dante (Inferno, III, 109) 
trovò ispirazione a T. per l’immagine di «Caron dimonio, con occhi di 
bragia» (Roncalli C 1985), che una pittura tombale ispirò Michelangelo 
(Panowsky C 1964) e una cisterna, oggi perduta, entrò a far parte dei disegni 
di Antonio da Sangallo il Giovane (Mandolesi C 1991). Ipogei, dunque, che 
nel corso dei secoli, una volta scoperti, vengono in qualche modo registrati 
per essere presto abbandonati e sottratti alla memoria topografica perché, 
come si vedrà, «trovare e perdere sono i due termini della affascinante e 
insieme dolorosa vicenda tarquiniese: così nel corso del secolo XIX; così 
negli ultimi decenni dopo la straordinaria messe di nuovi complessi 
pittorici raccolta dalle esplorazioni Lerici» (Pallottino C 1986). A seguito 
del richiamo delle tombe dipinte, il cui rinvenimento ritma la storia delle 
scoperte (Steingräber C 1985; Bettini - Cataldi C 1986; Naccarato 2000, con 
sequenza cronologica in appendice), oggetti di pregio e materiali tarquiniesi 
sono dispersi in Europa e poi nel resto mondo a seguito di visitatori dai 
più disparati profili e intenzioni (Pallottino C 1937; AA.VV. C 2008). Il tema 
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della storia della ricerca archeologica si dispone pertanto in parallelo a quello 
della fortuna delle tombe dipinte e del loro impatto sulla formazione artistica 
europea dal Rinascimento in poi (AA.VV. C 1992). 

Seguendo un ordine cronologico e al contempo diatopico si tenterà di 
presentare in parallelo la storia della ricerca della necropoli e dell’abitato 
antico. Prima degli scavi di P. Romanelli (Romanelli C 1948) l’abitato è 
rimasto in ombra nel corso dei secoli, da un lato per la difficoltà di 
localizzarlo in rapporto a Corneto, fin dai tentativi cinquecenteschi di 
Annio da Viterbo (Pasqui C 18852; Pallottino C 1937; Del Lungo C 1999), e 
dall’altro perché fin da subito trascurato per la modestia dei rinvenimenti 
di pregio che, rispetto a quelli della necropoli, avevano ridotto «di molto le 
speranze soverchie che rumori locali assegnarono a codesta celebre città» 
(Manzi - Fossati C 1831). 

Nell’ultimo quarto di secolo, a partire dal 1982, grazie alla tenacia e 
all’acribia di M. Bonghi Jovino, che ha saputo raccogliere l’indirizzo di studi 
inaugurato da M. Pallottino per la ricerca etruscologica a T. sia di ordine 
archeologico sia di ordine antichistico (Pallottino C 1937; Bonghi Jovino C 
2007), l’abitato sta tornando a luce alla Civita, al ‘complesso monumentale’ e 
al santuario dell’Ara della Regina (Bonghi Jovino C 20082 con bibliografia).

Alla fase delle ricerche nel XVIII secolo, più in generale sugli Etruschi, 
sono stati dedicati numerosi studi a partire dagli anni Ottanta del secolo 
scorso, che chiariscono tempi e modi delle diverse edizioni e delle loro 
fortunose vicende (Cristofani C 1983; AA.VV. C 19851; C 19992). Sono state così 
rivisitate opere che hanno permesso approfondimenti sulla conoscenza di T. 
all’epoca in cui iniziavano a essere scoperti casualmente ipogei (Pallottino C 
1937), mentre nella vicina Toscana erano vive e sistematiche le ricerche mirate 
al recupero del nobile e antico passato del Granducato (Pannozzo C 1985).

Siamo a conoscenza di una tomba dipinta ritrovata nel 1699 poco 
lontano dalle mura di Corneto (località Tartaglia), quasi sicuramente di età 
ellenistica, grazie al De Etruria Regali (Dempster C 1723-1724), mentre nei 
primi decenni del XVIII secolo le carte di «Giannicola Forlivesi Agostiniano 
da Cervia in Romagna figlio del venerabile convento di San Marco in 
Corneto», raccolte nel secolo successivo da C. Avvolta (Gerhard C 1831; 
Dobrowolski C 19992), rivestirono un ruolo notevole ai fini della notorietà 
dei monumenti tarquiniesi. A detta di C. Avvolta le carte descrivono una 
serie di tombe, tra cui l’unica che si conserva fino ai giorni nostri è quella 
della Mercareccia (Avvolta C 1831; Jannot C 1982; Dobrowolski C 19991). 
Il Forlivesi seppe mantenere contatti con Anton Francesco Gori, che nel 
suo Museum Etruscum ne pubblica i disegni, e con Scipione Maffei, che fu 
tra i primi studiosi a giungere a T. per verificare le notizie delle scoperte, 
ma soprattutto ebbe grande influenza su C. Avvolta che lo considerò 
fededegno nonostante la fantasiosa emotività dei suoi disegni (Pallottino 
C 1937; Pannozzo C 1985, Dobrowolski C 19992).

Nel 1760 fu riscoperto un grande ipogeo decorato sulle pareti da un 
fregio con pitture il cui nome, tomba del Cardinale, resta legato alla figura 
del cardinale Giuseppe Garampi (A. Morandi C 1983; M. Morandi C 2001; 
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Gaultier C 2005; Dobrowolski C 20081) e rimarrà negli annali all’attenzione 
di dotti e studiosi tra cui il Piranesi e il letterato G. Tiraboschi (Prinzi C 1985; 
M. Morandi C 2001). Anche un rapporto di C. Avvolta (C 1829) ricorda gli 
scavi settecenteschi riferendo di una tomba scoperta circa cinquant’anni 
prima, ovvero attorno al 1780, non distante dalla ‘grotta detta del Cardinale’ 
da parte di Girolamo Maneschi che trovò un «superbo letto con sopra 
un guerriero». Benché il corredo risulti disperso C. Avvolta ne segnala 
l’eccezionalità; la risonanza dell’evento provocò l’arrivo di cinquanta 
scavatori a Corneto, mandati dal Governo Pontificio. Tale notizia ci riporta 
all’abitato antico perché questi scavatori andranno a scavare senza una 
guida alla Tarquinia, «come volgarmente chiamasi il sito dell’antica Civita», 
e ai Monterozzi. A tal proposito egli osserva, riportando una notizia di O. 
Gerhard, che alla Civita gli scavi hanno portato fuori «piccole tavolette di 
verde antico tra quella terra cavata» e come, per ciò che attiene al periodo 
dal 1780 al 1817, non vi siano oggetti che valga la pena di segnalare, tranne 
reperti come corniole e scarabei «oggetti che frequentemente si rinvengono 
nel loco dove fu la città di Tarquinia». 

Tra gli stranieri furono in particolare i francesi, come padre J.B. 
Labat e J.J. de Lalande (Prinzi C 1985), e gli inglesi che soggiornavano a 
Roma che restarono affascinati dalle novità archeologiche provenienti da 
T. Nel 1761 T. Jenkins vi soggiornò per scavare 3 tombe della necropoli 
dei Monterozzi, fece copiare affreschi e iscrizioni, che rese note nei suoi 
rapporti del 1761 alla Società degli Antiquari di Londra, e si occupò dei 
resti sul pianoro della Civita. Nel 1763 fu fondata a Corneto l’Associazione 
Archeologica Tarquiniese e le ‘grotte cornetane’ divennero famose tanto 
da far affluire a T. altri numerosi appassionati cultori di antichità e 
viaggiatori (Dobrowolski C 1988; C 1990; C 1990, C 1992; Weber-Lehmann 
C 1988).

Dal 1764 al 1766 il pittore polacco F. Smuglewicz eseguì disegni e 
copie degli affreschi tombali (Dobrowolski C 1978; C 20081 Prinzi C 1985), 
commissionatigli nel 1758 da J. Byres per illustrare la sua opera The History 
of the Etrurians (Ridgway C 1985; Dobrowolski C 20082). Di questa restano 
solo le tavole che restituiscono, oltre alla tomba della Mercareccia e del 
Cardinale, documentazione di tombe allora visitabili e ora non più leggibili 
(tombe dei Ceisinie, della Tappezzeria e del Biclinio). A proposito del 1791 
M. Pallottino riferisce del rinvenimento di monete e di scavi svolti nella 
parte orientale di Corneto (Pallottino C 1937).

Proprio agli inizi del XIX secolo, negli anni 1810-1828, G. Micali 
insegnante a Pisa scrive un’opera (Micali C 18101-2) destinata a rimanere 
per decenni punto di riferimento nel panorama degli studi dedicati alle 
antichità etrusche. L’autore solo un anno prima si era recato a T. (Colonna C 
1992). In quegli anni le ricerche sono condotte, per iniziativa di C. Avvolta, 
gonfaloniere (sindaco) di T., e dai proprietari che scavano nei loro fondi, 
seguiti dall’interesse della Società degli Iperborei Romani, costituita dal 
1823. Con la protezione del principe Federico Guglielmo di Prussia e con il 
sostegno di personalità come il duca de Luynes (Andreae C 1986; Buranelli 
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C 1986; Colonna C 1992; Blanck C 1999) la Società si trasformò nell’Instituto 
di Corrispondenza Archeologica (1828). A partire dal 1829 inizia l’opera 
editoriale (Bullettino, Annali, Monumenti) che raccoglie le notizie inviate da 
soci corrispondenti sparsi in Italia e all’estero, in modo da fornire a tutto 
campo e in sinergia fra forme editoriali diverse, informazioni su modi, 
tempi e vicende delle scoperte. Fin dal primo numero del Bullettino e degli 
Annali (1829), come si vedrà in seguito, T. occupa un posto importante nei 
rapporti dei corrispondenti.

Nel 1829 le notizie sulle tombe dipinte occupano lo spazio maggiore, 
sotto il segno dell’attenzione a esse rivolta dallo stesso Winckelmann 
(Pallottino C 1937). Sono O. Gerhard e C. Avvolta (Gerhard C 18291-4) gli 
autori di minuziosi elenchi di rinvenimenti a opera di ‘gente cornetana’, 
di lord Kinnaird e di Vittorio Massi, i cui scavi vanno a alimentare la 
collezione di ‘Dorow e socj’. Sono ricordati scavi degli anni precedenti: 
nel 1817 si era rinvenuto nella Vigna Lastrai un sepolcreto con tombe a 
camera; nel 1823 sulla strada Corneto-Monte Romano la «celebre tomba 
non visitata» il cui corredo di cui faceva parte un diadema, acquistato da 
lord Kinnaird, fu suddiviso fra l’impresario Marroni e gli agricoltori che lo 
vendettero al Dorow. Tra il 1825 e 1826 alle saline di Corneto si rinvengono 
vasi dipinti e scheletri dentro casse di nenfro e tegole, mentre Vittorio Massi 
scava solo ai Monterozzi dove nel 1827 si rinvengono 3 tombe dipinte 
(delle Bighe, delle Iscrizioni, del Barone) che inducono la Commissione 
Pontificia di Antichità a proteggerle con porte e a istituire la figura di un 
custode. In questi anni il Governo dello Stato Pontificio emana i divieti di 
intervento di qualsiasi tipo in seguito agli atti irresponsabili degli scavatori 
e all’emanazione dell’editto Pacca (1820). I rapporti pubblicati dallo Stato 
Pontificio mostrano un vero e proprio controllo delle scoperte (Pannozzo 
C 1986; Colonna C 1992). 

Cominciano anche tra il 1828 e il 1829 le visite di comitive (più di 
quaranta) e «il disegnare fu proibito durante un anno solo». Nei programmi 
queste tombe avrebbero dovuto essere pubblicate per conto dello Stato 
Pontificio a opera di O.M. von Stackelberg e A. Kestner, ma in verità non 
lo furono mai, ancorché fossero state disegnate tutte le figure e eseguite le 
piante (Thürmer) (Kestner C 1829). Nel 1826 tra Corneto e i Primi Archi si 
rinviene un sepolcreto con tombe «più piccole di quelle dei Monterozzi ma 
ben ordinate».

Il Fossati per parte sua riferisce di scavare tombe con lord Kinnaird 
(ma viene nominato anche Dorow), tra cui la tomba del Mare. Osservazioni 
importanti riguardano il fatto che «la più superba delle vie che da T. conduce 
al mare costeggia la grotta Garampi», ovvero la tomba del Cardinale, e 
una fattispecie architettonica colta nella necropoli quale «il porre dei 
massi quadrati in linee, e a differenti ordini nell’interno dei monta rozzi 
fuori delle camere sepolcrali s’incontra spesso a Tarquinia: si vede ancora 
scoperta di fresco una bella balaustrata collocata al modo detto qui sopra 
e notai che la camera non aveva poggetto interno», ovvero il letto funebre 
(Fossati C 1829).

TARqUINIA



244

A Monte Quagliere C. Avvolta mette in luce una tomba contenente 
i famosi lacunari a testa di Acheloo (Gerhard C 18293; Scala C 1993), una 
«lapidetta quadrata di nenfro nero» iscritta (Orioli C 1830), ma vi ritrova 
anche una strada, edifici termali romani e un «grandissimo mausoleo» 
(Perego C 2005).

Iniziano le ricerche alla Civita, dove Manzi e Fossati trovano subito 
le terme romane dalle quali provengono le 4 epigrafi latine, che ricordano 
l’opera del committente P. Tullio Varrone, e il completamento da parte di L. 
Dasumio Tusco sotto l’imperatore Antonino Pio, nonché il restauro da parte 
di Q. Petronio Meliore (III sec. d.C.) (Fea C 1830; Borghesi C 1830; Fossati 
C 1830; De Lamalle C 1832; Kellermann C 1835). È interessante osservare 
che C. Avvolta comunica anche a Gerhard come «sotto i musaici romani ivi 
rinvenuti si trovassero molti e belli frammenti di vasi etruschi e dipinti». 
Poco lontano dalle terme Manzi e Fossati danno inizio allo scavo nell’area 
di quello che a breve si comprenderà essere il grande tempio dell’Ara 
della Regina: «siamo ora occupati in parte a poter penetrare una fabbrica 
piramidale a scaglioni per la metà sepolta e assai vasta; tutte le apparenze 
la qualificano per monumento sepolcrale. Porta il nome d’Ara della Regina, 
ed è in uno de’ luoghi più cospicui della città verso il pomerio meridionale. 
Delle strade antiche abbiamo scoperto un clivo che costeggia le terme a 
ponente ed è di poligoni di cava, quindici palmi sotto il suolo: l’altra via 
scoperta pure più a levante è di tempi più vicini a noi, più superficiale e di 
debole costruzione» (Manzi - Fossati C 1829).

Nel 1830 vengono privilegiati i rinvenimenti alla Civita rispetto a 
quelli della necropoli, dove pure si rinviene la tomba del Triclinio (Gerhard 
C 1830), che tiene viva l’attenzione. Mentre lo scavo alle terme continua, la 
‘piramide’, ovvero l’Ara della Regina, e una tomba rinvenuta non lontano 
sono considerate il centro della città (Manzi - Fossati C 1830). Occupandosi 
della topografia di T., E. Westphal in questo stesso anno parla già di toponimi 
consolidati riferendosi all’aspetto dell’antica Tarquinii, di cui fornisce due 
carte topografiche, e la distinzione fra pianori: quello della città «la quale 
era situata sulla seconda collina, il cui piano superiore anch’oggidì porta 
il nome di Piano di Civita», della Civitucola «un piccolo piano accanto a 
questo viene chiamato Civitella» e quello dell’Ara della Regina, nel quale 
riconosce le «rovine di un grande tempio». Sono menzionati inoltre poco 
distante dall’Ara della Regina «altri ruderi di un tempio, riconosciuto 
nell’ordine dorico da un pezzo di colonna» mentre, ben separata dalle 
precedenti, è la situazione della Castellina «un’elevazione nella figura di 
un pane di zucchero» che aveva dovuto accogliere un tempio (Westphal C 
1830; Cataldi C 1994).

Nel 1831, nonostante le osservazioni del Westphal, Manzi e Fossati 
(Manzi - Fossati C 1831) continuano a descrivere l’Ara della Regina come 
«parte notabile di fortificazioni a sinistra d’una delle porte della città a 
mezzogiorno» e mostrano di aver raggiunto il basolato romano che corre 
lungo il lato meridionale «il piano basso fuori di cotesta fortificazione è 
pavimentato a lastroni siccome l’esterno della Basilica Ulpia in Roma» 

TARqUINIA



245

con una tecnica di scavo evidente «il punto da terra che ne dava ottimi 
frammenti di vasi e tazze, benché portato da noi all’apparenza d’una 
profonda voragine cessò di fornirne». Parimenti significative sono le 
affermazioni che porteranno, come si è detto, a tralasciare gli scavi della 
città (Manzi - Fossati C 1831). Manzi e Fossati tornano dunque, sulla scia 
delle scoperte del 1827, agli scavi della necropoli dove trovano la tomba 
della Caccia al Cinghiale (Querciola I) mentre O. Gerhard lamenta la 
perdita di tombe e la mancata esecuzione di documentazione (Gerhad C 
1831). Ciò aveva portato l’Instituto, nella persona del suo primo direttore 
Eduard Gerhard, a incaricare nel luglio di quell’anno C. Ruspi del disegno 
delle tombe di T. 

Entra dunque in scena in questi anni C. Ruspi, il disegnatore che 
ebbe l’incarico di realizzare disegni a un quarto del vero, di modo da 
pubblicarli nel primo fascicolo dei Monumenti (Colonna C 19841; Buranelli 
C 1986; Weber-Lehmann C 1986). Contestualmente iniziano a essere 
pubblicati i rapporti di Gerhard e Ruspi sui disegni delle tombe dei fondi 
Marzi (Triclinio) e Querciola (Mon Inst, I, 1829-1833, XXXII-XXXIII; Lenoir 
C 1832; Lajard C 1833). Lavorando alle tombe Ruspi maturerà tuttavia 
l’idea di documentare i dipinti non solo in scala ridotta, ma con facsimile 
a grandezza naturale. Il suo progetto verrà accettato dalla vaticana 
Commissione Consultiva di Antichità e Belle Arti (Weber-Lehmann C 
1986), talché nel 1833 egli sarà in grado di consegnare al Vaticano i lucidi 
della tomba del Triclinio di cui anche J.M. von Wagner, incaricato di Luigi 
I di Baviera per il reperimento di opere d’arte, era a conoscenza. 

Nel 1832 viene descritta la continuazione con «zelo instancabile» degli 
scavi nella necropoli da parte di E. Querciola e C. Avvolta che producono il 
rinvenimento di tombe ‘a buca’ (Gerhard C 1832) e di 3 tombe dipinte tra 
cui quella del Morto e del Tifone (Avvolta C 1832). Insieme a una tomba, da 
attribuire e con iscrizione dipinta, la tomba del Tifone, anch’essa corredata 
di epigrafi trascritte e studiate (Kellermann C 1833), figurerà nei Monumenti 
in una tavola a colori pubblicata dagli architetti Scheppig e Semper e 
descritta da Orioli (Mon Inst, II, 1834-1838, II, III, IV, V; Orioli C 1834). 

Da annotare è un elenco di vasi venduti a Parigi il 7 febbraio 1832, tra 
cui oggetti entrati a far parte della collezione Durand e Henry (Panofka 
C 1832). Degne di nota sono poi le osservazioni fatte su analisi chimiche 
condotte su materiale tarquiniese (Le Duc de Luynes C 1832), forse fra le 
prime in tal senso e riprese più tardi in un lavoro generale sulla ceramica 
dipinta e sulla tecnica di produzione dei vasi, tra cui quelli tarquiniesi 
(Bunsen C 1834)

Nel 1833 A. Kestner, che si era recato a T. per vedere la tomba del 
Tifone, riferisce del rinvenimento della tomba Francesca Giustiniani 
(Kestner C 1834) e sul Bullettino del 1835 viene pubblicato l’avviso di 
conferimento da parte di lord Stanhope di un premio (18 settembre 1835) 
per chi avesse trovato tombe dipinte del livello di Querciola o Stackelberg 
«quegli il quale per primo farà constatare alla Direzione dello Instituto, 
immediatamente dopo avvenuta la scoperta, d’esserne l’inventore, avrà 
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liberamente il premio di scudi TRENTA senza altro peso a suo carico 
fuor quello di dar agio all’Instituto di trarne i disegni; la quale cella verrà 
appellata col nome del donatore» (Red. C 1835).

Negli anni Trenta del XIX secolo una serie di avvenimenti favorisce 
anche l’afflusso di studiosi e viaggiatori a T., nella tradizione del Grand 
Tour, e di conseguenza la notorietà delle tombe dipinte di T. in Europa, 
che diventano oggetto della querelle tra gli studiosi sulla policromia 
dell’architettura antica (AA.VV. C 19861; C 1987; C 1992). Il gusto 
contemporaneo, raccolto da letterati e architetti tra i quali il Labrouste, 
Duban, Lenoir, Léveil (1827-1830 ca.) (Banti C 1967; Lubtchansky C 2004; 
Haumesser C 2004), viene influenzato a tal segno da diventare modello per 
decorazione. Nel 1834 P. Palagi pone a coronamento di un ricco programma 
figurativo nel Gabinetto etrusco del Castello di Racconigi scene tratte dalla 
tomba del Barone di T. (AA.VV. C 1976). 

Nel 1827 anche l’architetto Friedrich Ziebland, che era giunto in Italia 
per conto di Luigi I Duca di Baviera, impressionato tanto dal lavoro di von 
Stackelberg, Kestner e Thürmer quanto dai dipinti originali, era stato seguito 
nel 1834 dal Duca in persona che visita T. (Lehmann C 1989). Anch’egli 
affascinato dalle scoperte (Pallottino C 1937), commissiona a Carlo Ruspi le 
riproduzioni delle tombe che più l’avevano colpito (tombe del Triclinio, del 
Morto, delle Iscrizioni, delle Bighe, del Barone e Querciola), che vengono 
realizzate nel 1836 e inviate a Monaco. Qui l’architetto Leo von Klenze 
le pone al centro dell’allestimento delle sale della Pinacoteca di Monaco, 
come la sala dei Vasi (giugno del 1840) concepita come opera d’arte totale 
in cui le pitture funerarie avrebbero dovuto essere esposte insieme ai vasi 
scoperti nelle tombe stesse (Weber-Lehmann C 1986; AA.VV. C 1987).

Nel 1837 Carlo Ruspi aveva lavorato a due diverse serie di facsimili 
(Weber-Lehmann C 1992) e nel gennaio del 1837 i mercanti d’arte 
Campanari organizzarono una mostra in Pall Mall a Londra. Per la mostra 
C. Ruspi approntò lucidi sulla base di quelli già rilevati per conto del 
Duca di Baviera (Bighe, Triclinio, Morto, Iscrizioni), che verranno subito 
acquisiti dal British Museum (Colonna C 1992; C 1999). Nell’autunno dello 
stesso anno egli realizzò invece per l’inaugurazione del Museo Gregoriano 
Etrusco una seconda serie di facsimili (Querciola, Bighe, Barone, Morto, 
Iscrizioni, Triclinio), differenti da quelli londinesi, perché emendati di quei 
particolari giudicati immorali in osservanza delle regole vaticane (Buranelli 
C 1986; Colonna C 1999). Questi facsimili in grande formato colpirono 
profondamente il gusto del pubblico, abituato alle scene di piccolo formato 
dipinte sui vasi: finalmente era stata avvertita la reale portata degli affreschi 
tombali. Perciò altri allestimenti museali europei furono ispirati alle tombe 
dipinte di T. (Rathje C 2006). Poco dopo ritroviamo nella decorazione 
del Palazzo Giapponese di Dresda (1843) gli elementi decorativi delle 
tombe di T. nelle riproduzioni di Gottfried Semper, che a sua volta aveva 
disegnato nel 1833 le tombe del Tifone e del Morto per conto dell’Instituto 
di Corrispondenza Archeologica. Contemporaneamente fu realizzato per 
iniziativa di Eduard Gerhard il ‘Gabinetto etrusco’ dell’Altes Museum di 
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Berlino con innumerevoli disegni, in gran parte eseguiti da Carlo Ruspi, 
che Gerhard aveva portato da Roma a Berlino (Weber-Lehmann C 1992).

Attraverso la ‘scoperta’ delle tombe di T. viene riscoperto il mondo 
degli Etruschi e ciò si avverte nelle pagine di: H. Beyle-Stendhal, che aveva 
visto il lavoro del Ruspi a T. (Beyle-Stendhal C 1977; Muriel C 1986; AA.VV. 
C 1996); Lady Hamilton Gray, che fu tra i visitatori dell’esposizione del 
Pall Mall, tanto affascinata e colpita da compiere il suo Gran Tour e favorire 
nel 1842 la pubblicazione dell’opera di James Byres su T. effettuata quasi 
un secolo prima (Byres C 1842); George Dennis (Dennis C 1848) che, nei 
suoi viaggi in Lazio e Toscana, dal 1842 al 1847, ebbe quale compagno di 
viaggio il pittore e disegnatore Samuel Ainsley, del quale restano per T. 
le riproduzioni di tombe tarquiniesi tra le quali la tomba del Tifone (AA.
VV. C 1985; Prinzi C 1985). In Italia L. Canina (C 1846-1851) propone nel 
suo trattato una sezione su T. contenente un’accurata sintesi delle scoperte 
ottocentesche, registrando con schede analitiche tutte le tombe rinvenute 
tra il 1825 e il 1835 e inserendole in una pianta topografica creata dall’autore 
stesso, senza riproduzioni delle tombe.

Dopo una stasi di circa un trentennio, che corrisponde a un pressoché 
totale vuoto documentale su T. nei periodici dell’Instituto di Corrispondenza 
Archeologica, gli scavi riprendono a opera dei privati con le scoperte nei 
terreni dei fratelli Marzi, ora quasi totalmente disperse, e dei conti Bruschi, 
oggi corrispondenti all'incirca alla zona dei Calvario (Naccarato C 2000). 
Dopo la scoperta della tomba Querciola II (1832) (Henzen C 1844) bisognerà 
attendere dunque la ripresa degli scavi negli anni Sessanta (Naccarato 
2000). Oltre alla zona del Calvario, nei documenti dell’Instituto, si profilano 
le scoperte delle tombe di Poggio Cavalluccio da parte di G. Bazzichelli; 
i sarcofagi furono collocati nella villa Bruschi (Brunn C 18601-2; Cataldi C 
1988; Colonna C 1991). Di questi anni è l’opera attiva di Domenico Sensi 
Canonico a T., ma anche poeta e persona destinata a rimanere autorevole 
presso le più importanti famiglie tarquiniesi interessate agli scavi nei 
propri terreni, i Bruschi e i Marzi (Blanck C 1999). Dal suo carteggio 
con i membri dell’Insituto (Henzen, Brunn e il giovane Helbig) traiamo 
preziose informazioni sul rinvenimento della tomba del Citaredo (1862) 
e sulle trattative perché fosse pubblicata da E. Braun e descritta da W. 
Helbig (C 18632) nei Monumenti (Mon Inst, VI-VII, 1857-1863, LXXIX). Le 
riproduzioni furono effettuate da G. Mariani a grandezza naturale (Blanck 
C 1986) e hanno per noi valore documentario enorme perché della tomba 
del Citaredo si è persa traccia dal 1888 (Helbig C 1888; Pallottino C 1937). 
Nel presentarla W. Helbig propone anche una classificazione delle tombe 
dipinte (C 18631). G. Mariani aveva eseguito anche i disegni della tomba 
Bruschi (Blanck C 1986), rinvenuta nel 1864, pubblicata e descritta da E. 
Brunn nei Monumenti (Mon Inst, VIII, 1864-1868, XXXVI; Brunn C1866). 

Nel 1866 Benndorf riferisce sugli scavi diretti da Bernardino Fancelli 
di Monte Romano, per conto di una società privata romana, che tornano a 
essere effettuati sul luogo della città antica che «non serba altro che il nome 
Turchina in vicinanza dell’Ara della Regina» recuperando un «torso di 
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Venere più grande del vero, di giovane, statua togata acefala senza braccia 
che dalla pianta misura m. 1,20; diversi frantumi di lapide romana, rocchi 
colonne, cornici marmo bianco. Lastre di un fregio di terracotta con ornati 
architettonici e altre con sopra il rilievo della protome di una Cerere con 
in mano spighe di grano e papaveri a rilievo» si scoprono inoltre nelle 
vicinanze tombe e materiali di pregio che, attraverso Castellani, vengono 
indirizzati verso i mercati di Parigi o Londra (Benndorf C 1866).

Nel 1869 il Bullettino annota l’impresa della contessa Giustina Bruschi 
di istituire un Museo etrusco di antichità patrie (Helbig C 18691; 3; Naccarato 
2000), contenente i più disparati oggetti tra cui i bronzi del servizio di una 
tomba con «uno strumento a forma di mano umana che serviva a destare 
il fuoco» già a suo tempo riconosciuto da Dennis come ‘kreagra’ (Dennis 
C 1848, p. 435). Al contempo si profila il rinvenimento del sarcofago delle 
Amazzoni (Helbig C 18692; Red. C 1873), raffigurato nei Monumenti (Mon 
Inst, VIII, 1864-1868, LX), che attrae subito l’interesse anche nel campo 
delle analisi chimiche (Donner C 1869). L’enorme quantitativo dei materiali 
raccolto dai Bruschi verrà integralmente acquisito dallo Stato italiano nel 
1913, a eccezione del Sarcofago delle Amazzoni, entrato a far parte del 
Museo Etrusco di Firenze nel 1872 e di vasi attici venduti al Museo di 
Boston nel 1900 (Pallottino C 1937; Bruni C 2007). Sempre del 1869 è la 
menzione (Helbig C 18693) della scoperta della tomba dell’Orco (Torelli 
C 1975; C 1983; Cristofani C 1987; Weber-Lehmann C 1990) e della tomba 
del Guerriero conservata a Berlino (Helbig C 1874; Kilian C 1977; Jurgeit 
C 1999) che verrà interamente edita nei Monumenti a cura di A. Prachow 
e W. Helbig (Mon Inst, X, 1874-1878, X-Xd; XXIIIIa). Le scoperte, insieme 
a quelle della tomba dei Vasi Dipinti e del Vecchio, danno nuovo impulso 
all’edizione nei Monumenti (Mon Inst, IX, 1869-1873, XIII-XV) di questi 
dipinti cornetani pubblicati e illustrati da W. Helbig, che propone una 
ulteriore classificazione delle tombe cornetane (Helbig C 1870). 

Gli scavi di Lorenzo e Giuseppe Bruschi e dei canonici Marzi nella 
tenuta dei Monterozzi, permessi dai proprietari secondo contratto privato 
(Naccarato 2000), avevano come novità l’uso di un giornale che riportava 
il contenuto delle singole tombe. Le puntuali descrizioni permettono di 
ricostruire attestazioni di tombe dall’orientalizzante all’epoca ellenistica 
e il rinvenimento di numerosi specchi (Helbig C 1870), tra cui quello con 
Uni, Sethlans e Tretu (CIE 10202).

Nel 1870 diventa sindaco di T. Luigi Dasti che resterà in carica fino al 
1884 e costituirà nel 1874 il Museo Etrusco Tarquiniese, inaugurato poi nel 
1878. Contestualmente con l’ampliamento del cimitero cittadino prendono 
avvio le esplorazioni della necropoli dei Monterozzi nelle aree di proprietà 
comunale comprese tra i Primi e i Secondi Archi, con la partecipazione 
finanziaria dell’Arte Agraria (ora Università Agraria; Bartoloni C 1981; 
Naccarato C 2000). 

Nel 1873 viene dato l’annuncio della scoperta di una serie di tombe 
dipinte: della Pulcella, del Letto Funebre, ai Secondi Archi, del Morente, 
della Porta di Bronzo, della Caccia e della Pesca, Baietti (Pulcinella) (Brizio 
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C 1873; Brizio C 1874) e degli Scudi, che trova posto nella pubblicazione 
del primo supplemento del CII (Fabretti C 1874). 

Inoltre le intense esplorazioni permettono di riconoscere l’esistenza 
di sepolcri costituiti dalle inumazioni singole entro fosse o casse, che si 
differenziano dalle più comuni tombe a camera. Nel 1874 è data notizia 
infatti di altri rinvenimenti di tombe di cronologia coeva a quella della 
tomba del Guerriero; tra queste merita interesse una «tomba con bastone 
di comando avvolto in finissima tela» (Helbig C 1874). Parimenti degna 
di nota risulta la menzione, da parte dell’ormai monsignor Sensi, del 
rinvenimento di una tomba con fenditura nel cielo nella proprietà Bruschi 
(Helbig C 1874) il cui corredo, contenente 2 ollette iscritte ora al Museo 
Nazionale Tarquiniense (CIE 10160), verrà illustrato nei Monumenti sempre 
a cura di W. Helbig (Mon Inst, Supplemento, 1891, VIII, 1-6). Nel 1874 in 
una stessa tomba vengono rinvenuti 2 capolavori della ceramica attica: 1) 
la coppa di Oltos e Euxitheos con dedica ai Dioscuri (RC 6848, CIE 10021) 
pubblicata e descritta (Heydemann C 1875; Helbig C 1875) per i Monumenti 
(Mon Inst, X, 1874-1878, XXIII-XXIIII); 2) la kylix attica a figure rosse del 
Pittore di Pedieus (RC 5292) pubblicata e descritta (Helbig C 1875; Kekulé 
C 1880) per i Monumenti (Mon Inst, XI, 1879-1883, XX). In un’altra tomba si 
rinviene la coppa attribuita al Pittore della Fonderia, associata a 7 piattelli 
su piede del gruppo Spurinas (Helbig C 1875). 

Istituita la Direzione Generale di Antichità e Belle Arti del Ministero 
della Pubblica Istruzione nel 1875, il suo responsabile G. Fiorelli avvia la 
pubblicazione mensile delle Notizie degli Scavi di Antichità (Fiorelli C 1876 e 
sgg.) che viene a affiancare il Bullettino dell’Instituto. L’ingegner Francesco 
Dasti viene nominato Ispettore agli scavi per Corneto (in carica fino al 1880) 
e al sindaco Luigi Dasti, divenuto socio corrispondente dell’Instituto, viene 
richiesto di sostenere F. Dasti per ottenere che i concessionari degli scavi, 
forniti di regolare permesso, accettino la guardia governativa e forniscano 
rapporti all’Ispettore. Il Sindaco tenta la nuova via di collegare gli oggetti 
rinvenuti al tipo di sepoltura (Dasti C 1878; Naccarato C 2000). 

Nel 1876 Helbig (Helbig C 18761-5) interviene a più riprese sul 
Bullettino per la quantità e la rilevanza dei rinvenimenti che comprendono: 
la tomba dei Partunu con 15 sarcofagi, tra cui alcuni ornati decorati da 
rilievi e iscrizioni come quello di Laris Partunu (denominato Sacerdote) 
(Körte C 1877); un’altra tomba, poco distante, con il sarcofago con scene 
di lotta sulla cassa e coperchio decorato da Cerbero al centro e da leoni 
in funzione acroteriale e il cippo antropomorfo di Arnth Paipnas Tite[s]; la 
tomba dei Vestarcnie, con epigrafi sulle pareti e sarcofagi (Fiorelli C 1876); 
una tomba intatta con 3 banchine occupate di epoca ellenistica; 4 sepolture 
entro cista litica con vasi etruschi figurati a figure nere e una serie di tombe 
depredate con vasi a figure rosse tra cui la kylix con la nascita di Erittonio 
che sarà pubblicata da W. Helbig e descritta da A. Flasch (C 1877) per i 
Monumenti (Mon Inst, X, 1874-1878, XXXVIIII). Di quell’anno è poi un 
fugace riferimento agli scavi sul posto dell’antica T., che non avrebbero 
restituito oggetti rilevanti, tranne una bulla d’oro (Helbig C 18763). 
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Nel 1877 il rapporto riguarda gli scavi effettuati da parte del Comune 
e dell’Arte Agraria di Corneto-T. alla Civita e ai Secondi Archi (Naccarato 
2000); vicino all’Aurelia furono trovate «tombe povere» con cadaveri 
e «depositi di bambini senza oggetti» (Helbig C 18771). I rinvenimenti 
comprendono ceramica attica a figure nere e rosse tra cui la coppa di 
Pamphaios (RC2066) pubblicata e descritta (Helbig C 18772, Heydemann 
C 1880) per i Monumenti (Mon Inst, XI, 1879-1883, XXIV). 

Nel 1878 gli scavi di cui si riferisce nel Bullettino riguardano un’area 
prossima alla tomba del Triclinio in località Ripagretta con sepolture 
scavate nella roccia, di cui una contenente lo specchio iscritto (Evan, 
Mean, Atunis) ora a Berlino (CIE 10039) (Helbig C 18781). Sui Monterozzi 
vengono invece scoperte tombe ‘a buca’ con ceramica attica figurata (tutta 
al Museo Nazionale Tarquiniense) che colpiscono per la novità della loro 
struttura «buchi quadrangolari incavati verticalmente nella roccia» mentre 
rinvenimenti eccezionali sono le due tombe dipinte dei Pirrichisti e degli 
Auguri (Helbig C 18771). In questo stesso rapporto W. Helbig precisa in 
una nota che sarà presto edita la pianta eseguita dall’ingegner Dasti con il 
posizionamento delle tombe, pianta che però nel volume del fratello (Dasti 
C 1878) non comparirà. La pianta in realtà sarà elaborata dall’ingegner 
Grispini e servirà come base al volume di M. Pallottino (Pallottino C 
1937; Naccarato C 2000). Nel 1878 le notizie sono rilevanti e riguardano la 
scoperta della tomba dei Pulena con resti di pitture e sarcofagi e di una tomba 
ellenistica con sarcofagi, di cui uno femminile tutt’ora al Museo Nazionale 
Tarquiniense; per la prima volta la relazione di L. Dasti viene riportata 
nelle Notizie degli Scavi (Fiorelli C 1879). Fra gli altri rinvenimenti sono vasi 
attici da considerarsi tra i più pregevoli rinvenuti a T.: l’anfora di Phinthias 
con la lotta di Eracle e Apollo; la kylix di Brygos; il vaso configurato a testa 
femminile firmato da Charinos (Helbig C 1879). A proposito di questi 2 
ultimi vasi va detto che provengono sicuramente dalla medesima tomba 
e fra i due la coppa di Brygos ha suscitato negli scopritori diverse letture, 
non ancora risolte (Naccarato 2000), tra cui quella di un episodio della 
vita di Meleagro (Körte C 1881). Nel 1878 il Museo Civico vanta già 2000 
oggetti (Dasti C 1878). 

Nel 1879 Dasti fa eseguire le impronte su terracotta di 100 scarabei 
fra quelli rinvenuti; una scelta che si rivelerà importante, soprattutto dopo 
il furto degli originali avvenuto successivamente. Con gli inizi degli anni 
Ottanta si chiude il primo periodo degli scavi dominato dalla figura di L. 
Dasti, sostanzialmente trascorso all’insegna della sua iniziativa personale, 
soprattutto nella zona del Cimitero e dei Secondi Archi, ma culminato con 
la presa di coscienza della necessità di trovare un nuovo metodo di scavo 
più distante dall’agricoltura e più vicino all’archeologia (Naccarato 2000). 
Successivamente gli scavi saranno controllati scientificamente sotto l’egida 
del Governo italiano (Bartoloni C 1981). Dall’autunno inoltrato del 1881 
fino al 1883, L. Dasti conduce scavi nella zona fino ad allora inesplorata 
ove, oltre alle tombe a camera, rinviene sul poggio immediatamente ad E 
delle Arcatelle la prima necropoli villanoviana di T., una serie di tombe a 
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pozzetto caratterizzate dall’incinerazione (Ghirardini C 1881; C 1882). In 
questi anni A. Pasqui svolge accurate ricognizioni topografiche su tutto il 
territorio di T. (Pasqui C 18851-2) e Bullettino e Notizie degli Scavi riportano 
con minime variazioni i rapporti che gli scavatori elaboravano con cadenza 
settimanale; per quanto riguarda invece il decennio 1886-1896, quando si 
arrestano gli scavi comunali, le notizie sono più scarne (Bartoloni C 1981). 
Rinvenimenti d’eccezione sono la tomba dei Tori (Mariani C 1892) e la tomba 
di Bocchoris (Helbig C 18961; Schiaparelli C 1898). Nel 1881 sugli Annali 
esce un saggio contenente le descrizioni dei risultati degli scavi effettuati 
che ha il merito di esaminare nel dettaglio e illustrare la composizione 
delle differente tipologie di tombe (pozzo, fossa, cassa, camera) tarquiniesi 
e definire una cronologia relativa e assoluta nell’insieme delle necropoli e 
delle scoperte, secondo un metodo largamente adoperato dagli specialisti 
della preistoria (Undset C 1881; Mon Inst, XI, 1879-1883, LIX-LX). In questo 
periodo il Museo Civico di Bologna fu dotato di una galleria di copie di 
tombe dipinte, ispirata alla periodizzazione della pittura tombale a suo 
tempo delineata (Helbig C 18631). Le copie vennero realizzate in soli sei 
mesi dal pittore Luigi Busi, sulla base delle riproduzioni disponibili sulle 
pubblicazioni, senza confrontarle con gli originali (Colonna C 1978).

Al volgere del secolo si colloca il progetto ambizioso di una 
collezione di riproduzioni di tombe di T. e altre città etrusche, concepito 
da Carl Jacobsen per la Ny Carlsberg Glyptotek di Copenhagen. Il progetto 
di documentazione fu supervisionato scientificamente da W. Helbig 
mentre suo genero Alessandro Morani svolgeva la realizzazione sul posto, 
all’interno delle tombe di fronte ai dipinti (a T., Veio, Orvieto e Chiusi). 
Oltre a Morani vi erano cinque pittori che cooperavano al progetto come 
per esempio l’italiano Gregorio Mariani (Blanck C 1986) e lo svizzero 
Enrico Wüscher-Becchi. Fra il 1895 e il 1913 furono riprodotte quasi tutte 
le 28 tombe allora conosciute in 93 facsimili a grandezza naturale e anche 
30 disegni che rappresentavano piante, elevati, prospettive e vedute 
d’insieme delle camere funerarie (Weber-Lehmann C 1990; Moltesen - 
Weber-Lehmann 1991). 

Dopo i rinvenimenti della fine dell’Ottocento, all’inizio del XX 
secolo, si segnala il rinvenimento del tempio in località Ortaccio (Pasqui 
C 1902; Massi C 1997), ma soprattutto quello delle necropoli dei Poggi 
Orientali (Impiccato, Selciatello, Selciatello Sopra) a cura del proprietario 
terriero V. Fioroni. Tra il 1904 e il 1906, sotto il controllo di L.A. Milani 
Soprintendente agli Scavi d’Etruria, egli mette in luce e esplora abbastanza 
sistematicamente nuovi sepolcreti villanoviani. Sul Poggio Gallinaro 
si rinvengono tombe a camera di VII-VI sec. a.C. mentre si effettuano 
ricerche a Poggio Cavalluccio, Quarto della Perazzeta, Quarto degli Archi, 
Cacciata Lunga. Nel frattempo, interventi non documentati si verificano 
all’Ara della Regina: i materiali di questi scavi, trasportati a Firenze per le 
vicende amministrative che legano in quel periodo T. al Museo Centrale 
dell'Etruria, sono sistemati dal Milani a far parte della sezione topografica 
del Museo Etrusco Fiorentino (Pernier C 1907). 
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Nel 1905 vengono riprodotti dal pittore romano Elio d’Alessandris, 
51 acquarelli delle 24 tombe dipinte di T. allora visitabili, su commissione 
di Vincenzo Fioroni. Le riproduzioni sono oggi conservate al Museo di 
Etruscologia e Antichità Italiche dell’Università di Roma (Colonna C 19843; 
Weber-Lehmann - Moltesen 1991).

Dal 1912 il territorio di T. dipende da G. Cultrera, che conduce scavi 
fino agli inizi degli anni Trenta. Da segnalare è l’esplorazione nel 1930 del 
Tumulo del Re, uno dei grandiosi monumenti funerari del VII sec. a.C. 
che caratterizzano la località Doganaccia (Cultrera C 1932). A partire dal 
1912 il disegnatore Guido Gatti mise mano alla produzione di facsimili per 
una collezione con la precisa finalità di ricordare l’impresa di Jacobsen per 
Copenhagen, ma soprattutto di documentare pitture deperibili. Il progetto 
venne ben presto realizzato e le pitture furono collocate nel 1932 all’interno 
del Reale Museo Archeologico di Firenze (Maggiani C 1987). 

Alla fine della Grande Guerra per iniziativa di G. Cultrera, direttore del 
Museo, fu creata nel 1917 la fondazione ‘Amici dei Monumenti’(Guerri C 1972). 
In questi anni si hanno le prime riproduzioni fotografiche delle tombe di T. 
(Weege C 1921) che hanno una ripercussione anche negli ambienti culturali 
stranieri a Roma. Un gruppo di letterati e artisti anglosassoni, riunitisi attorno 
al poeta E. Storer fondatore e direttore della rivista d’arte Atys, dedicano 
l’intero secondo numero agli Etruschi. Le tombe dipinte di T. diventano lo 
spunto preferenziale per i soggetti a carattere artistico che illustrano i testi; fra i 
contributi si annovera una Turana di E. Prampolini ispirata a uno dei danzatori 
della tomba del Triclinio (Bagnasco Gianni C 20082). 

Con il 1930 P. Romanelli diventa Direttore del Museo di T. e riesce 
a raccogliere fondi, presso l’Ambasciatore degli Stati Uniti, per gli scavi 
alla Civita, alle mura e all’Ara della Regina (Romanelli C 1972); conduce 
scavi tra il 1934 e il 1938 e nel 1946, anticipati da comunicazioni nelle 
Notizie degli Scavi e poi confluiti nella pubblicazione definitiva (Romanelli 
C 1948). P. Romanelli identifica, inoltre, definitivamente l’insediamento 
urbano etrusco e romano e si deve alla sua opera l’individuazione dei 
capisaldi della città: la cinta muraria, con gli accessi sul lato N tra cui la 
porta monumentale e i resti degli edifici a essa attigui; resti forse riferibili 
a unità abitative arcaiche e tratti di strade, sul pianoro occidentale; il 
‘basamento semicircolare’, con numerosi votivi di terracotta databili al IV-
III sec. a.C., sul fianco meridionale della collina; il tempio dell’Ara della 
Regina, sull’altura orientale con l’eccezionale rinvenimento dei Cavalli 
Alati (Romanelli C 1938; Bagnasco Gianni C 2009). Negli anni fra il 1930 
e il 1935 Adolfo Ajelli, un pittore dilettante tarquiniese, realizzò circa 113 
tavole dipinte delle tombe di T., a tutt’oggi inedite (Cataldi C 2005; Blasi 
C 1994).

Nel 1956 la Fondazione Lerici effettua sulla necropoli dei Monterozzi 
prospezioni geofisiche, che danno luogo allo scavo di concentrazioni di 
tombe soprattutto nelle aree del Calvario e Scataglini. Nel 1958 viene 
scoperta la Tomba delle Olimpiadi (Bartoccini - Moretti C 1958). Tra il 1966 
e il 1981 vengono effettuate prospezioni sul pianoro della Civita da parte 
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di R.E. Linington (Linington C 1967; Cavagnaro Vanoni - Linington C 1980; 
Cavagnaro Vanoni C 1986).

Nel 1969 M. Torelli effettua saggi all’Ara della Regina, sul lato N 
del grande basamento, dove già nel 1938 P. Romanelli aveva recuperato 
frammenti epigrafici di Elogia (Romanelli C 1972; Torelli C 1975). 

L’attività di esplorazione sistematica e coordinata si colloca nell’ultimo 
ventennio, sia nella necropoli, sia nell’abitato, sia nel territorio. Per quanto 
riguarda la necropoli, dal 1980 a oggi la Soprintendenza Archeologica per 
l’Etruria Meridionale ha effettuato un’intensa attività di tutela e recupero 
dapprima sotto la direzione di G. Spadea e in seguito, dal 1985, di M. 
Cataldi. Gli interventi più consistenti si sono concentrati in cinque settori 
(Cataldi C 20011-5): nel 1985, ai margini della necropoli del Calvario, viene 
scoperta la tomba dei Demoni Azzurri (Cataldi Dini C 1987); nel 1989, a O del 
Cimitero Comunale, sono state individuate più di 50 tombe di età ellenistica 
e romana; nel periodo 1987-1993, è stata messa in luce l’area circostante alla 
tomba delle Pantere; nel periodo 1987-1991, nel settore SE della necropoli, 
sono state rinvenute ca. 40 tombe dall’epoca orientalizzante fino all’epoca 
ellenistica (Cataldi et al. C 2006); dal 1998 in poi, a Villa Bruschi Falgari, è 
stato esplorato un sepolcreto villanoviano (Trucco C 2001).

Al di fuori dell’area della necropoli dei Monterozzi, negli anni 1990-
1991, è stato effettuato sul poggio Cretoncini un intervento di scavo che 
ha portato all’individuazione di una fase insediativa di IX-VIII sec. a.C. 
(Mandolesi - Pacciarelli C 1990; Iaia - Mandolesi - Pacciarelli C 1995). 
Inoltre, a partire dal 1990, la Soprintendenza ha avviato interventi di 
ripulitura dei precedenti scavi lungo le mura, sul pianoro della Civita, in 
prossimità della Porta Romanelli (Massabò C 1990) e saggi di scavo a E 
della stessa (Massabò C 1994; Cataldi - Baratti C 2001; Baratti - Cataldi - 
Mordeglia C 2008). 

Nel 1982 con il Progetto Tarquinia iniziano gli scavi pianificati, e tuttora 
in corso, dell’Università degli Studi di Milano nell’interno del perimetro 
muraneo (Bonghi Jovino C 20082). La continuità stratigrafica, che nel 
‘complesso monumentale’ abbraccia un periodo dagli inizi del IX sec. a.C. 
alle soglie della romanizzazione, ha consentito rilevanti acquisizioni per la 
conoscenza della civiltà etrusca nel suo divenire. Parimenti la continuità 
stratigrafica riscontrata nel santuario dell’Ara della Regina ha permesso di 
recuperare il profilo storico del tempio poliadico. Le ricerche hanno la loro 
sede editoriale nella Collana Tarchna diretta da M. Bonghi Jovino (AA.VV. 
C 19971; C 19991; C 20011; C 20051; C 2008). 

Il ‘complesso monumentale’ corrisponde a una parte di abitato 
che mostra una continuità stratigrafica ininterrotta, registrata per ora 
fino al II sec. a.C. (AA.VV. C 19971; C 19982). La più antica fase di vita 
attinta risale alle origini dell’aggregazione del nucleo urbano (X sec. 
a.C.) attorno a una cavità naturale cui segue l’attigua deposizione di un 
bambino encefalopatico dagli evidenti caratteri di eccezionalità. Le fasi 
di vita successive continuano a vertere attorno a queste manifestazioni 
che costituiscono il punto nodale di un complesso di carattere sacro-
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istituzionale di notevole interesse, proprio perché presente nella città-
madre della religione degli Etruschi. Il ‘complesso’, attribuibile alla prima 
generazione del VII sec. a. C., è costituito da un tempio a 2 ambienti con 
bancone-altare sul fondo (edificio beta) e appare realizzato in pietra nella 
tecnica struttiva dei muri c.d. «a pilastri», di orizzonte mediterraneo e in 
particolare vicino-orientale; ad esso si affiancano intorno alla metà del VII 
sec. a.C. 2 cortili il cui modello architettonico è, come l’edificio beta, basato sul 
rapporto fra lati brevi e lati lunghi che si esprime anch’esso secondo canoni 
di ascendenza orientale (Bonghi Jovino C 19912; Bonghi Jovino - Invernizzi 
C 2000). Il complesso diviene sempre più monumentale nel corso del VI 
sec. a.C. serbando nel tempo la sua funzione di luogo di aggregazione e di 
memoria: recenti rinvenimenti hanno mostrato come il complesso si articoli 
ulteriormente nel corso del V sec. a.C. (Bagnasco Gianni C 20011; C 20052-3; 
Chiesa C 20012; C 20051).

Intense ricerche sono state effettuate nel santuario dell’Ara della 
Regina, con indagini filologiche (Bonghi Jovino C 1992; C 19972; Bagnasco 
Gianni C 2009; Emiliozzi C 2009) e saggi di scavo che hanno avuto luogo 
a partire dal 1983 all’interno della terrazza e all’esterno attorno all’angolo 
SE del basamento del ‘Tempio dei Cavalli Alati’. Le indagini confermano le 
quattro principali fasi di vita, note in letteratura, e individuano numerose 
sottofasi, ciascuna con caratteri propri, nelle quali l’assetto del tempio o 
della sua area antistante furono di volta in volta oggetto di considerazione 
e di intervento. Le varie ristrutturazioni finora controllate, coprono il 
periodo arcaico e arrivano ad epoca ellenistica (VI-III sec. a.C.). Risultato 
evidente è stato l’individuazione della fase arcaica del santuario, marcata 
dal rinvenimento di un poderoso muro realizzato in pietre locali di colore 
diverso, risalente agli inizi del VI sec. a.C. (Bonghi Jovino C 1986; C 
2001; C 2009; Chiesa C 20011; Bagnasco Gianni C 20018; C 20022; Chiesa 
- Binda C 2009; Cataldi - Baratti - Mordeglia C 2009; Geroli C 2009; Ridi C 
2009). Parallelamente sono state condotte una campagna di prospezioni 
magnetometriche, carotaggi (Fondazione Lerici) (Rosa C 2001) e indagini 
georadar (CNR) (Piro C 2001) che hanno consentito di seguire il muro per 
un lungo tratto di oltre trenta metri. 

Gli studi sulle classi ceramiche, per ora effettuati sui materiali del 
‘complesso monumentale’, sono stati costantemente sottoposti al confronto 
con le indagini parallele condotte nell’ambito delle discipline naturalistiche. 
Si sono potuti così affrontare questioni rilevanti come quelle relative al 
rapporto fra le produzioni locali e di importazione (Cuomo di Caprio - 
Cesana - Picon-Terrani C 1999; Cariati - Bruni - Fermo C 2001), in ceramica 
d’impasto (Chiaramonte Treré C 1999; Bonghi Jovino C 2001; Sartori C 
2001; Geroli C 2001; Mordeglia C 2001), depurata (Bagnasco Gianni C 1999), 
etrusco-corinzia (Sansica C 1999), a vernice nera ellenistica (Niro Giangiulio 
C 1999), etrusco-geometrica, di importazione, coppe ioniche, a vernice nera 
arcaica (Bagnasco Gianni C 20012-6), attica (Huber C 2001), etrusca figurata 
(Businaro C 2001) e bucchero (Locatelli C 2001). Altri risultati sono stati 
attinti in merito a particolari patologie e specifici avvenimenti propri della 
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vicenda umana (Fornaciari - Mallegni C 1986; Bonghi Jovino - Mallegni - 
Usai C 1997; Bonghi Jovino C 2001; Mallegni C 2001). Dati di rilievo sono 
stati ottenuti nel campo dell’uso e della funzione delle specie botaniche e 
faunistiche (Castelletti C 1986; Rottoli C 2001). L’applicazione di tali metodi 
ha consentito di recuperare significativi elementi di novità, atti a meglio 
illustrare l’attività e la storia dell’antica città.

Le indagini territoriali hanno finora consentito di meglio definire 
l’area di influenza tarquiniese e le forme di confine, le caratteristiche dello 
sfruttamento del suolo e i paesaggi agrari (Mandolesi C 1990; Perego C 
2001; Perego C 2005).
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